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EDITORIALE 
Marcia Mondiale per la Pace e la Nonviolenza, scegliere chi essere, scegliere di esserci. 

di Chiara Calò – Fondazione Angelo Frammartino Onlus 

La Fondazione Angelo Frammartino Onlus è tra i promotori del comitato territoriale di Monterotondo per la Marcia 

Mondiale per la Pace e la Nonviolenza ed ha scelto di promuovere e sostenere tutte le iniziative e le attività organizzate in 

vista della marcia nei territori in cui opera e nelle realtà con le quali collabora. 

Non solo un dovere, che sentiamo forte perché le proposte della marcia sono parte integrante della nostra identità e del 

nostro impegno, ma soprattutto una scelta, la scelta di esserci, di partecipare, di mettere le nostre energie al servizio di un 

grande progetto che riguarda tutti da molto vicino. 

Una scelta che nasce dal riconoscimento della necessità di condividere il proprio impegno con tutti coloro che sentono il 

bisogno, l’esigenza irrinunciabile e irrimandabile di impegnarsi concretamente nella realizzazione del sogno di un “mondo 

senza guerre”;  ma anche di città, di territori  senza conflitti e violenza, senza paure e senza barriere, in cui le differenze 

siano ricchezza, siano l’humus dal quale far germogliare relazioni umane nuove, più autentiche e più giuste. 

Una scelta che nasce dalla necessità di ridiscutere e “ridiscutersi” continuamente, di mettere la propria capacità di dialogo 

alla prova continua dell’incontro con l’altro.  

Una scelta che si inserisce armonicamente nel nostro percorso di questi anni, ma  al tempo stesso vuole essere il  primo di 

tanti passi condivisi con le associazioni, con le scuole, con le istituzioni e,  prima di tutto, con ciascuna persona e con ogni 

cittadino. Il  primo passo per aprire strade che siano di tutti e per tutti. 

 

Pubblichiamo la presentazione dell’evento tratta dal sito www.marciamondiale.org 

 

La Marcia Mondiale per la Pace e la Nonviolenza 

 

LA MARCIA MONDIALE: UNA PROPOSTA UMANISTA 

La Marcia Mondiale per la Pace e la Nonviolenza è stata lanciata durante il Simposio del Centro Mondiale di Studi 

Umanisti nei Parchi di Studio e Riflessione – Punta de Vacas (Argentina) il 15 novembre 2008.  

Questa Marcia vuole creare coscienza rispetto alla pericolosa situazione mondiale in cui ci troviamo, caratterizzata dall'alta 

probabilità di conflitto nucleare, dalla corsa agli armamenti e dalla violenta occupazione militare di territori.  

 

Si tratta di una proposta di mobilitazione sociale senza precedenti, promossa dal Movimento Umanista attraverso uno dei 

suoi organismi, Mondo senza Guerre. 

 

La proposta iniziale si è sviluppata molto velocemente. In pochi mesi la Marcia Mondiale ha suscitato l'adesione di migliaia 

di persone, gruppi pacifisti e nonviolenti, istituzioni di tipo diverso, personalità del mondo della scienza, della cultura e 

della politica sensibili all'urgenza momento. Ha anche ispirato un'enorme diversità di iniziative in oltre 100 paesi, creando 

un fenomeno umano in rapido aumento (www.theworldmarch.org). 

 

LA SITUAZIONE ATTUALE 

Viviamo in una situazione critica a livello mondiale, caratterizzata dalla povertà di vaste regioni, dallo scontro tra culture, 

dalla violenza e dalla discriminazione che contaminano la vita quotidiana di grandi settori della popolazione. Conflitti 

armati devastano molte zone e ora dobbiamo affrontare anche una profonda crisi del sistema finanziario internazionale. A 

tutto questo si aggiunge il problema più pressante, la minaccia nucleare in aumento. È un momento di enorme 

complessità; non solo dobbiamo prendere in considerazione gli interessi irresponsabili delle potenze nucleari e la follia di 

gruppi violenti, con possibilità di accesso a materiale nucleare di dimensioni ridotte, ma dobbiamo tener presente anche  il 

rischio di un incidente che potrebbe innescare un conflitto devastante. 
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Non si tratta della somma di singole crisi: ci troviamo davanti al fallimento globale di un sistema la cui metodologia di 

azione è la violenza e il cui valore centrale è il denaro.  

 

LE PROPOSTE DELLA MARCIA MONDIALE 

Per evitare la catastrofe nucleare futura, dobbiamo superare la violenza oggi, chiedendo:  

•  il disarmo nucleare a livello mondiale,  

•  il ritiro immediato delle truppe di invasione dai territori occupati,  

•  la riduzione progressiva e proporzionale delle armi convenzionali,  

•  la firma di trattati di non aggressione tra paesi, e  

• la rinuncia dei governi a utilizzare le guerre come metodo di risoluzione dei conflitti. 

È urgente creare una coscienza a favore della pace e del disarmo, ma è necessario anche risvegliare la coscienza della 

nonviolenza, che ci consenta di rifiutare non solo la violenza fisica, ma anche ogni altro tipo di violenza (economica, 

razziale, psicologica, religiosa, sessuale ecc.). Questa nuova sensibilità potrà instaurarsi e scuotere le strutture sociali, 

aprendo la strada alla futura Nazione Umana Universale.  

Reclamiamo il nostro diritto a vivere in pace e libertà. Non si vive in libertà quando si vive sotto la minaccia della violenza. 

La Marcia Mondiale è un appello a tutte le persone a unire gli sforzi e ad assumersi la responsabilità di cambiare il mondo, 

a superare la violenza personale e a lavorare nel proprio ambiente più immediato, fino a dove arriva la loro influenza. 

 

LA MARCIA IN AZIONE 

La Marcia Mondiale per la Pace e la Nonviolenza sta già ispirando diverse iniziative e attività che nei prossimi mesi 

dovranno moltiplicarsi. Una di esse sarà la marcia simbolica di un gruppo multinazionale e multiculturale che percorrerà i 

sei continenti,  partendo il 2 ottobre 2009 (Giornata internazionale della Nonviolenza) da Wellington (Nuova Zelanda) e 

concludendo il suo viaggio il 2 gennaio 2010 ai piedi del monte Aconcagua, a Punta de Vacas (Argentina).  

 

In tutto questo periodo, in centinaia di città si realizzeranno marce, festival, forum, conferenze e altri eventi per far 

prendere coscienza sull'urgenza della Pace e della Nonviolenza. In tutto il mondo le campagne di adesione alla Marcia 

moltiplicheranno questo segnale al di là di quanto possiamo immaginare oggi. 

 

Per la prima volta nella storia un evento di queste proporzioni si mette in moto per iniziativa della gente.  

La vera forza di questa Marcia nasce dall'atto semplice e cosciente di chi  aderisce ad una causa degna e la condivide con 

altri. 

 

 

FONDAZIONE: VITA ASSOCIATIVA 
Campi di volontariato estate 2009 

La partecipazione attiva e consapevole alla società civile è il tema scelto per la seconda edizione del “Premio Angelo 

Frammartino – Pace è …” che, quest’anno, avrà la sua giornata conclusiva domenica 9 agosto a Caulonia (RC). 

La giornata sarà un momento di impegno svago al tempo stesso: dibattiti, esposizioni, video, giochi, animazione e teatro. 

Ma sarà anche un momento di incontro e di riflessione per i ragazzi che hanno partecipato alle attività della Fondazione: 

i laboratori con le scuole ed i volontari dei campi di lavoro che la Fondazione promuove per l’estate 2009. 

Il coinvolgimento dei ragazzi delle scuole della Locride ed il più stretto legame con l’esperienza dei campi di 

lavoro/volontariato a Caulonia e Corleone (RM) muovono nella direzione della creazione di una rete che consenta ai più 

giovani quanti più numerosi e stimolanti momenti di incontro e di confronto nella convinzione che una partecipazione 

attiva e consapevole alla società passi attraverso la condivisione di esperienze comuni di impegno concreto e di socialità. 

Nel prossimo numero i dettagli del programma della giornata del 9, in basso le info sui campi: 
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Campo di volontariato “Cento aquiloni per la pace” 

Campo di volontariato in favore di bambini rom, organizzato dalla Fondazione Angelo Frammartino 

� 20 luglio / 31 luglio a Caulonia 

� Destinatari: un gruppo di 7 bambini rom del villaggio di via Novara a Milano 

� Finalità: offrire ai bambini l’opportunità di condividere l’esperienza di un viaggio e la quotidianità di una vacanza, 

rinsaldando quei legami che si sono creati in un anno di reciproca conoscenza. 

 

Campo di lavoro “Angelo Frammartino” 

Campo di lavoro sui terreni confiscati alle mafie, organizzato da Arci Sicilia  

� 25 luglio / 7 agosto a Corleone 

� Tema: Impegno delle donne nel movimento di antimafia sociale 

� Vitto e alloggio gratuito per i partecipanti 

� A carico dei partecipanti: spese di viaggio e contributo di 150 € 

La “conclusione ideale” del campo si svolge a Caulonia (RC) il 9 agosto in coincidenza della giornata conclusiva della 

seconda edizione del  “Premio Angelo Frammartino – Pace è…”“. I campisti, concluso il campo a Corleone, sono invitati 

a partecipare alla giornata del 9 e, pertanto, a non prenotare il ritorno da Palermo. Sarà cura della Fondazione il 

trasporto da Corleone a Caulonia. 

Per i volontari interessati a partecipare all’organizzazione del Premio Angelo Frammartino 2009 è 

prevista la possibilità di partecipare anche solo alla seconda settimana del campo a Corleone per poi 

far rientro a Caulonia e partecipare all’organizzazione della giornata del 9 agosto. 

 

Per maggiori info sui campi: info@angeloframmartino.org oppure 347 40 60 190. 

 

Marcia Mondiale per la Pace e la Non – Violenza  

Dal 7 al 12 Novembre del 2009 la Marcia Mondiale per la Pace e la Non - Violenza percorrerà l´Italia, chiedendo  

- la scomparsa delle armi nucleari,   

- la riduzione progressiva e proporzionale degli armamenti,  

- l´impegno del governo alla pace nel paese e ad adoperarsi per la soluzione nonviolenta dei conflitti in corso nel mondo.  

 

La Fondazione Angelo Frammartino, onlus è tra i promotori del comitato territoriale, costituitosi a Monterotondo 

lo scorso 7 maggio,  con l’intento di far conoscere la marcia e di promuovere in coincidenza con essa una serie di 

iniziative e di eventi che abbiano la finalità di coinvolgere e provocare tutti i cittadini all’impegno attivo e concreto per la 

pace e la Non- Violenza. 

 

Il 4 giugno, presso la sede della Fondazione si è svolta la prima assemblea pubblica con la finalità di promuovere 

l’iniziativa e raccogliere idee, proposte e opinioni in merito ad essa. La serata ha visto la partecipazione della società 

civile di Monterotondo e dei paesi vicini. Con l’occasione è stata presentata la campagna di promozione della Marcia e 

sono state raccolte proposte operative che la Fondazione, congiuntamente con le altre realtà che aderiscono al progetto, 

si impegna a sviluppare e concretizzare nel prossimi mesi. 
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CALENDARIO DELLA SOLIDARIETÀ E DELLA PACE 
VOLTO, CORPO, RITO, mostra fotografica di Francesca Mascotto 

L'autrice delle immagini, Francesca Mascotto, biologa e pubblicista freelance, ricercatrice e docente delle culture dei 

popoli, da anni dedita ai reportage di viaggi, rivela nel migliore dei modi il senso più profondo della presente esposizione: 

'Volto, Corpo, Rito'. Citando il titolo del libro fotografico che accompagna la mostra e da cui sono state tratte le immagini 

esposte, Francesca scrive: 'Tesori antropologici è un messaggio che invio al lettore, attraverso immagini e testi, come 

tentativo di esprimere e comunicare qualcuna delle infinite emozioni che i tanti viaggi mi hanno regalato'. Si racchiude 

qui l'essenza del percorso fotografico a tutto tondo compiuto da Francesca in oltre vent'anni.  

4 luglio - 4 ottobre 2009 

Martedì - Sabato 9.00-12.30 14.30-17.30 

Domenica 14.00-18.00 

Per info: www.museoafricano.org 

 

Rifugiati: Darfur, Ciad, Sud Sudan (mostra fotografica) 

dal 2 luglio al 6 settembre 2009 

La vita dei rifugiati in Sud Sudan, nei campi profughi del Darfur e del Ciad, dove in consorzio S.O.S. Darfur, la ong 

Intersos e le agenzie Onu sono impegnate per sostenere le vittime del lungo conflitto in Sudan. 

Foto di Marco Vacca 

Un sensibile interprete, un fotoreporter impegnato che ha cercato, in questi anni, di dare voce e volto alla tragedia di un 

popolo e di una terra. 

Tutti i giorni dalle 11  alle 21, giovedì e venerdì fino alle 23 chiuso il lunedì. 

Forma- Centro internazionale di fotografia, piazza Tito Lucrezio Caro 1, Milan 

 

Mondiali Antirazzisti 

dall'8 al 12 luglio, Casalecchio di Reno (Bo)  

I MONDIALI ANTIRAZZISTI : 6.000 GIOVANI DA TUTTA  EUROPA . 

UNA FESTA MULTICULTURALE DI CALCIO E ALTRI SPORT  

Una festa multiculturale di sport, colori e musica. Calcio e non solo per dire no alle discriminazioni, al sessismo e 

all'omofobia. Seimila giovani provenienti da tutto il mondo si ritroveranno da mercoledì 8 a domenica 12 luglio a 

Casalecchio di Reno, comune alle porte di Bologna, per la XIII edizione dei Mondiali antirazzisti. 

Verranno allestiti 17 campi di calcio nel Centro sportivo Salvador Allende, alle porte della città, e parteciperanno 204 

squadre con rappresentanze dai cinque Continenti. 

Dopo un primo giorno di accoglienza e ambientamento per tutte le squadre, il fischio d'inizio "ufficiale" verrà dato alle 

ore 15 di giovedì 9 luglio con la stretta di mano tra tutti i partecipanti sul campo centrale:  un "quarto tempo" che si 

prevede molto partecipato e spontaneo. 

Nel pomeriggio del 12 luglio sono previste le finali e verranno assegnate le 12 Coppe del torneo. Non ci sarà una ma 

tante classifiche: si premia chi ha avuto l'atteggiamento più corretto, chi ha preso più gol, chi viene da più lontano. I 

valori dello sportpertutti vivranno in un grande progetto internazionale di amicizia, multiculturalità, inclusione. E 

soprattutto l'impegno di tutti perché il nemico comune da sconfiggere è il razzismo. 

I Mondiali antirazzisti sono organizzati da Progetto Ultrà e Uisp in collaborazione con Istoreco e Rete Fare, con il 

patrocinio della Regione Emilia Romagna, della Provincia e del Comune di Bologna, del Comune di Casalecchio di Reno. 

Tutti gli aggiornamenti sui Mondiali si possono trovare giorno per giorno sul sito ufficiale, 

www.mondialiantirazzisti.org, nell'Area Press.  I Mondiali verranno trasmessi in diretta da asteriscoradio.it 
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Gs8: un futuro sostenibile per tutti 

2-6 luglio, Sardegna  

Ad una settimana dal G8 a L'Aquila  

VERSO UN FUTURO SOSTENIBILE E PER TUTTI. G8? NO GRAZIE, NOI PREFERIAMO IL Gs8 

8 Grandi a confronto con una crisi globale alimentata da molte delle loro scelte; 

30 organizzazioni della società civile, ong, produttori agricoli, realtà dell'economia sociale e solidale che insieme alle 

Autonomie locali del loro territorio vogliono proporre soluzioni alternative per uscire dalla crisi; 

Il territorio, il Sulcis Iglesiente e Medio Campidano, che è emblematico perché, come molti altri nel mondo, è stato 

sfruttato e poi abbandonato alla responsabilità e alla creatività dei propri cittadini e amministratori. 

Il Gs8 è un evento che nasce da una costatazione: circa 200 milioni di persone, soprattutto nei Paesi in via di sviluppo, 

potrebbero essere spinti al di sotto della soglia di povertà mentre altri milioni di famiglie nei Paesi sviluppati stanno 

rischiando di perdere la casa, l'assistenza sanitaria o la pensione. 

Dal 2 al 6 luglio, a una settimana dal G8 in Abruzzo, nel Sud della Sardegna arriva il Gsott8: un evento multimediale con 

seminari online, collegamenti via skype, mostre-mercato, spettacoli e laboratori aperti con esperti internazionali, 

attivisti, intellettuali e produttori di tutto il mondo per capire insieme come uscire dalla crisi, a Nord e a Sud. 

Si chiama Gs8 (leggi gisotto), perché si tiene "in basso a sinistra" sia idealmente, sia geograficamente rispetto alla mappa 

dell'isola. Nasce in Sardegna, nella zona del Parco geominerario del Sulcis, per valorizzare chi, in un tessuto locale tanto 

simbolico rispetto ai limiti di sistema del cosiddetto sviluppo come quello sardo, e in particolare del Sulcis Iglesiente e 

Medio Campidano, che già da anni si confrontano concretamente con i limiti del modello di sviluppo industriale basato 

sullo sfruttamento intensivo delle risorse naturali, e con le alternative produttive, economiche e sociali da contrapporvi 

dal basso. 

Il Gs8, però, è un anche un evento multimediale. Una serie di trasmissioni radiofoniche intitolate Bazar, prodotte dalla 

web radio comunitaria Amisnet, prepareranno l'evento e verranno trasmesse in tutta Europa in collaborazione con 

Sheffield live (Sheffield), Radio Vallekas (Madrid) Radio Tas Tas (Bilbao), Radio Tilos (Budapest), Fuzion Radio 

(Budapest). Amisnet produrrà, inoltre, con una regia mobile, servizi e collegamenti nel corso delle giornate del Gs8. Un 

TG web prodotto da Arcoiris.tv racconterà gli avvenimenti e i temi salienti di ciascuna delle giornate centrali. Sarà 

possibile assistere ai tre incontri pubblici tra esperti e amministratori nazionali, internazionali e locali in diretta web 

streaming. 

Il Gs8 è promosso dalla Coalizione Help Local Trade, Campagna Riforma Banca Mondiale, Centro Internazionale 

Crocevia, Fair, Mais, Mani Tese, Servizio Civile Internazionale, Arci e Legambiente, World Development Movement, 

BothENDS, Xarxa de Consum Solidari, Za Zemiata, Védegylet Egyesület/Protect the Future Society, Fair Watch 

in collaborazione con Domus Amigas, Crocevia Sardegna, Arci Carbonia, Arci Fluminimaggiore, Arci Guspini, Arci 

Iglesias, Antenora,Balestrieri Villa Ecclesiae, Casa dei Diritti, Consorzio AUSI - Università di Monteponi, Koiné, 

L'Umanitaria, La Gabbianella Fortunata, Legacoop, Sucania. con il sostegno delle Province del Sulcis-Iglesiente e del 

Medio Campidano e dei Comuni di Iglesias, Carbonia, Guspini, Villamassargia, Arbus, Pabillonis, Carloforte. 

Per info: www.gsotto.org 

 

OPPORTUNITÀ 
Concorso mondiale di racconto e poesia pacifista 

Il 2 ottobre è stato decretato  dalla ONU come data internazionale della non violenza. Quel giorno comincerà da Nuova 

Zelanda la Marcia Mondiale per la Pace e la Non Violenza, organizzata da Mondo Senza Guerre, percorrerà 100 

città di 90 nazioni. Lo stesso giorno, Pacifisti Senza Frontiere realizzerà la Cima Mondiale della Pace a Bogotá. E anche, 

Las Filigranas de Perder consegnerà il premio del Concorso Mondiale di Racconto e Poesia Pacifista dentro della stessa 

Cima. 

Il Concorso Mondiale di Racconto e Poesia Pacifista è un’iniziativa di Las Filigranas de Perder, con 

appoggio logistico e/o mediatico di Pacifistas Sin Fronteras, il programma Libro al Vento in Ospedali, la Segretaria 
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Distrituale della Salute di Bogotá, REDNEL, Lapislázuli Periódico, Notici@scadadía, gruppo letterario Salaletra, rivista 

internazionale Red y Acción, rivista letteraria Paralelo 30, Eldígoras, Isla_Negra, La Fábrica Azul, Espacio Y, Fundación 

Cultural El Laberinto, Red ARCCO, gruppo di poesia Pretextos, centro letterario El Túnel, corso di scrittura Glitza: 

Páginas de Agua, blog Poesía y Algo Más, centro di studi e promozione culturale Jaime Cerrón Palomino, corso di 

scrittura RUMI, e  un gruppo increscendo d’organizzazioni e volontari in tutto il mondo. 

Il Concorso Mondiale di Racconto e Poesia Pacifista si realizzerà totalmente attraverso Internet e in tutte le 

lingue possibili, affinché sia veramente mondiale. Per fare questo, abbiamo un gruppo di traduttori in arabo, tedesco, 

catalano, francese, ebreo, inglese, italiano, portoghese, wayuu e quechua wanka , e giurati in catalano, spagnolo, italiano, 

portoghese, wayuu e quechua wanka. Cerchiamo specialmente giurati, ma dovrebbero essere persone che abbiano una 

minima traiettoria come scrittori e/o critici letterari nella lingua nella quale vogliano partecipare come giurati. 

I giurati e traduttori possono risiedere in qualsiasi posto del mondo, tutto il lavoro si svolgerà attraverso posta 

elettronica e chat. Per iscriversi si devono spedire i dati personali (nome e cognome, cittadinanza, paese 

di residenza, genere (poesia o racconto), occupazione, nel caso dei giurati, una biografia breve dove si 

riporti l’esperienza letteraria (premi, pubblicazioni, ecc.) all’indirizzo di posta elettronica: 

lasfiligranasdeperder@gmail.com. 

Las Filigranas de Perder è un movimento indipendente di carattere letterario, conformato per scrittori e lettori che 

si trovano in diversi punti del globo. Fu fondato a Bogotá, Colombia, il 20 aprile 2006, con l’obiettivo di aprire uno 

spazio d’incontro ed espressione per scrittori senza distinzioni. 

Nei mesi che precedono il passaggio a Roma della Marcia mondiale per la Pace e la Nonviolenza, prevista per il 12 

Novembre 2009, le Associazioni Umaniste ‘Help to Change’ e ‘Reciprocità’, in collaborazione con il Municipio Roma XI, 

stanno organizzando varie iniziative che si svolgeranno sul territorio.  

Per maggiori informazioni sul concorso: 

http://sites.google.com/site/concursomundialpacifista/Home/concorso-mondiale-di-conto-e-poesia-

pacifista/contesto-ed-organizzazione 

Per info sulla Marcia mondiale: 

http://umanistiappoggioumano.blogspot.com/2009/03/la-marcia-mondiale-una-proposta.html 
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= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = =  

 :: AVVISO PRIVACY 

Hai ricevuto questa e-mail in quanto iscritto al servizio mailing list della Fondazione Angelo Frammartino Onlus. Ai sensi del 

D.Lgs. 196/2003 (il "Codice della Privacy"), se vuoi essere rimosso scrivi a: comunicazionidipace@angeloframmartino.org 

inserendo nell'oggetto dell'e-mail il testo REMOVE. 

:: DISCLAIMER 

L’aggiornamento dei contenuti avviene secondo la disponibilità occasionale dei redattori, che prestano la propria opera a titolo 

del tutto volontario e gratuito, senza una regolarità periodica predefinita; pertanto la seguente newsletter non costituisce una 

testata giornalistica e non può essere considerata un prodotto editoriale ai sensi della legge 47/1948 e successiva 62/2001. 

Tutti i contenuti presenti nella newsletter, salvo i contenuti con links esterni di terze parti, sono liberi per la riproduzione, sulla 

rete e altrove, esclusivamente per uso non commerciale, con l'attenzione di citare la fonte (Fondazione Angelo 

Frammartino Onlus).  

Gli articoli ed i servizi pubblicati rispecchiano il pensiero dei singoli autori e non necessariamente della Fondazione Angelo 

Frammartino Onlus. 

= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = 

Fondazione Angelo Frammartino Onlus - Via Guglielmo Oberdan, 51 00015 Monterotondo (Rm) 

Tel 06 90627098 - Fax 06 90627098 - Sito web: www.angeloframmartino.org 


